
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

���������	�����	
��
��

�	

�� � �����	������
��������
�

Si tratta di una azienda di credito nata nel 2003 e cresciuta in 
modo esponenziale fino ad arrivare ad accreditarsi come uno dei 
principali istituti di credito in Romagna, ed il cui amministratore 
delegato tendeva ad apparire come un nuovo mecenate anche 
attraverso forme di sponsorizzazione di varie iniziative 
sportive/culturali. 
 

Purtroppo, dietro questa apparenza, in realtà l’azienda si distingueva per la 
mancata applicazione del Contratto Nazionale di settore e per il fatto di 
prolungare gli orari di lavoro all’intera giornata ed al sabato mattina senza il 
rispetto delle norme contrattuali e dei diritti dei lavoratori, operando forme di 
dumping nei confronti delle altre aziende di credito del territorio. 
 

Come Fisac/CGIL avevamo denunciato, spesso da soli, tutto questo a tutte le 
autorità competenti, ABI, Bankitalia, Direzioni Provinciali del Lavoro.  
 

Oggi apprendiamo che le scorrettezze contrattuali si accompagnavano a ben 
altre scorrettezze, al punto che la Banca d’Italia ha ritenuto di commissariare 
l’azienda. Per noi appare chiaro che una azienda di credito non trasparente nei 
confronti dei propri stakeholders spesso disattende anche l’applicazione 
rispettosa delle normative di legge (antiriciclaggio e trasparenza). 
 

Già sul Corriere della Sera del 12.05.2009 si faceva riferimento al Credito di 
Romagna per lo strano intreccio di cariche che aveva portato l’amministratore 
delegato del Credito di Romagna ad essere contemporaneamente presidente 
dell’ Istituto Bancario Sanmarinese “IBS”, a proposito della cosiddetta “San 
Marino Connection”.  
 

Oggi la nostra preoccupazione è interamente rivolta ai dipendenti dell’azienda 
(molti con contratto a termine) in un momento in cui nella regione si sta aprendo 
in tutta la sua drammaticità il problema dei circa duecentocinquanta esuberi 
(quattrocento in Italia) dei dipendenti del Gruppo Delta che entreranno a breve in 
mobilità. 
 

Per questo provvederemo a chiedere urgentemente un incontro al commissario 
incaricato da Bankitalia. 
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www.fisac.it  www.fisacfc.it  www.cgil.it   ce.fisac@er.cgil.it   fo.fisac@er.cgil.it 
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